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«Napolicovodelnoal referendum?
Vedremo. Non credo nei sondaggi,
è avvenuto solo che in alcune zone
lapartitaècominciatadopoperché
questa riforma semplifica il Paese»:
MatteoOrfini è convintodi convin-
cere anche la città e ilMezzogiorno
sulla bontà dei cambiamenti nella
Costituzione. E rilancia la battaglia
inunafestadell’UnitàdelPdcampa-
no che fa tappa a Fuorigrotta senza
suscitareentusiasmiepartecipazio-
ne,neanche tra imilitantidel parti-
to.Bassolinoincombeeilpresiden-
te dei dem non si sottrae alla sua
analisi sulle elezioni: «Il comporta-
mentocheBassolinohatenutonel-
lacampagnaelettoralenonhaaiuta-
to,credochecivolesseunpo’piùdi
generosità da chi tanto ha avuto da
questopartito.Inveceabbiamoassi-
stitoauncontrocantocontinuoche
non ha aiutato, ma questo sta allo
stiledeisingoli».

Moltebandiereconuncoloratis-
simo pallone gonfiabile a marchio
Pd,inpiazzaItalia,aFuorigrottaper
una tappa della festa dell’Unità or-
ganizzatadaisocialistidemocratici.
Militanti pochi tra stand di poche
preteseepochi riferimenti culturali
oidealidisinistra.«Ilnostrosforzoè
difareragionamentidimeritosulre-
ferendum,così siamosicuri di con-
vincere anche i napoletani - spiega
Marco Di Lello - perché il cambia-
mentoserveprimadituttoalMezzo-
giorno. Il sindaco, invece, fa batta-
glia politica sulla pelle della città
schierandol’Amministrazionecon-
tro il Governo. Noi moltiplichere-
mo le occasioni per confrontarci
con i cittadini, a breve anche con i
banchetti per strada per spiegare le

ragioni del sì».
«La campagna
referendaria è
piùdifficileaNa-
poli - sottolinea
il segretario re-
gionale Assunta
Tartaglione -
Penso che il fat-
to che il Mezzo-
giorno sia
nell’agenda del
governo, non
con sterili pro-
clami ma con

stanziamenti di risorse e investi-
mentiseri, siadeterminante. Icitta-
dinisirenderannocontochelarifor-
maporta alla stabilità e che condu-
ce alla ripresa economica di cui il
Mezzogiornohapiùbisogno».

«LasceltadiriformarelaCostitu-
zioneerainevitabileperrisolvereal-
cuni nodi storici, a cominciare dal
bicameralismoperfettochecifaap-
provareognileggeinpiùtempodel-
le altre democrazie europee - insi-
steMatteoOrfini-Nonvedounpro-
blemaMezzogiornopersì,edevite-
rei di valutare i sondaggi che nelle
ultime quattro-cinque competizio-
nielettorali sonostati tutti sbagliati.
Siamoimpegnartiaconvincereavo-
tare sì tutto il Paese, perché questa
riformamigliora laqualitàdellano-
stra democrazia e l’efficienza delle
nostre istituzioni. Dove qualcuno
avanzadubbi,comeaNapoli,ègiu-
sto andare, parlare degli argomenti
di questa riforma. Inizialmente ab-
biamosbagliatotrasformandoque-
sto referendum inqualcosad’altro,
mentrequandosivotasullacostitu-
zionesideveavererispettoestareal
meritodella riflessione».

L’attesa del confronto è anche
per l’atteggiamento che avrà la Uil.
«Nelle riformecostituzionali ogget-
to del referendum ci sono richieste
anchenostre come la riduzionedei
costi della politica e riduzione del
Senato,maci preoccupa, comeab-
biamo sempre detto, il combinato
disposto tra riforma costituzionale
eItalicum-laposizionedelsegreta-
rio generale del sindacato Carmelo
Barbagallo-Abbiamofattounostu-
dio sulla riforma costituzionale che
diffonderemo ai nostri iscritti per-
ché decidano in coscienza ma an-
che inconoscenza.Poidecideremo
se prendere una posizione come
Uil. Se cambia la legge elettorale la
nostrasceltasaràpiùfacile».
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Parlamentari di Fi in campo
Carfagna: non sonoqueste
le riformeutili all’Italia

La politica
del «lasciar fare»
Massimo Adinolfi

CarloPorcaro

Il coordinatore regionalediFor-
za Italia Domenico De Siano è
talmenteproiettatoaldoporefe-
rendumche ieri pomeriggio, al-
la folta platea presente sulla ter-
razza dell’Hotel Mediterraneo
per il convegno «La Campania
chediceno»,hapiùvolte invita-
toa votare «il 5dicembre»enon
il 4. «Con questa iniziativa co-
mincia ufficialmente la campa-
gna per il 5 dicembre – ha detto
introducendo il dibattito sul no
con un lapsus - Il fallimento del
governoRenzièsottogliocchidi
tutti, dall’immigrazione al rap-
porto con l’Europa e quindi si
agita sul referendumma siamo

certi che i cittadini capiranno
chequestaèuna riformapastic-
ciata e che dobbiamo tutelare i
valori della democrazia». Star
dell’eventoilcapogruppoazzur-
ro alla Camera, Renato Brunet-
ta, protagonista mediatico e sui
territori del no alla riforma Bo-
schi-Renzi. «Nel dopoguerra,
quando i costituenti scrissero la
Costituzione, erano insieme da
Togliatti a de Gasperi. Io per di-
fendere la Costituzionemi alleo
anche con il diavolo, da Zagre-
belsky aD’Alema, conFassina e
con Storace. Mi alleo con tutti
per difendere la Costituzione
dalla deriva autoritaria», sono
state leparoledelpresidentedei
deputati di Forza Italia, il quale
ha disegnato appunto uno sce-
nario politico che sembra già
guardarealdopo.Intanto,glian-
ti-Renzi si uniscono pur essen-
do di fronti opposti. «All’amico
Confalonieri dico: comecittadi-
novotaquello che vuoinatural-
mente.ComepresidentediMe-
diaset ti chiedo equilibrio e im-
parzialità, è troppo importante
questoperlavitadelPaese.Equi-
librioeimparzialità,comesaifa-
re»,haaggiuntoinmeritoalposi-

zionamento del braccio destro
delleaderdiFiSilvioBerlusconi.
IlcapogrupporegionaleArman-
doCesaro,amargine,haparlato
di una riforma «fatta male: la
spaccianocomeunmodoperri-
sparmiare risorse e si dà vita ad
un Senato non di eletti come le
Province:dobbiamocontrastar-
la in tutti i modi, sui territori».
Carlo Sarro, coordinatore cam-
panodella campagnadi Fi per il
no, ha annunciato che al mo-
mento sono stati costituiti «183
comitati in tutta la regione, ma
soprattutto traNapoli,Caserta e
Salerno: la buona sensazione
che ci arriva è che i cittadini si
propongonospontaneamente».

NettalacriticadiMaraCarfa-
gna, deputata e consigliere co-
munaleaNapoli, secondocui la
riforma«danneggia l’Italia; c’è il
rischio di un passo indietro». La
parlamentare,ieriinvisitaalcar-
cereminorilediNisida,haricor-
dato come «Forza Italia all’ini-
zio abbia condivisounpercorso
cheavevacomeobiettivoquello
di modernizzare il nostro Paese
emigliorare l’efficienzae la fun-
zionalitàdellenostre istituzioni.
Pensavamo che potesse essere
la volta buona, poi le riforme
hannocambiatoversoe lamag-
gioranzanonhacercatolacondi-
visionedandounavisioneunila-
terale». Per il professore Anto-
nioPalma lanuovaCarta com’è
stata concepita e trasformata
«non rappresenta affatto una ri-
fondazionedelloStatodicuipu-
recisarebbebisogno».

Inunanota, SeverinoNappi,
responsabile nazionale per
il?Sud diForza Italia,haeviden-
ziato: «Al Sud diciamo no a un
referendumcostituzionaleinac-
cettabile. È necessario informa-
reicittadinideipericoliinsitinel-
lariformacostituzionaleeprose-
guireconunradicamentocapil-
lare di tutti i nostri comitati. So-
no già tantissimima abbiamo il
doveredi non fermarci. Lodob-
biamoallanostra terradimenti-
cata da questo governo, lo dob-
biamoainostrigiovani,achiper-
de il lavoro e agli imprenditori
vittime della crisi. Per questo
non ci fermiamo e con entusia-
smo, con Mara Carfagna e oggi
conlapresenzadiBrunettaaNa-
poli, diamo il via alle iniziative
territorialichecivedrannoimpe-
gnatifinoal4dicembrepercam-
biare ilSudeilPaese».
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Lecittàribelli,d’accordo,larivoluzioneza-
patistaanche,masisapràoccupareDeMa-
gistris, almeno in questo secondomanda-
to, pure dell’«ordinaria amministrazione,
fin qui abbastanza trascurata», e di «temi
cruciali installodaanni»?

Il fatto che il secondo mandato sia, per
legge, anche l’ultimo, spinge inevitabil-
mente il sindaco a guardare oltre Palazzo
SanGiacomo, incercadiunfuturopolitico
ancoratuttodacostruire,possibilmentesu
un palcoscenico nazionale. E ciò, ovvia-
mente,non lasciasperare inunamaggiore
qualitàdell’impegnoperleperiferieoperil
welfaremunicipale.Ma il Rapporto non si
preoccupa di formulare prognosi, offre
piuttosto qualche elemento di diagnosi.
Comeprocede,allora,lagiuntaarancione?
Ecco il giudizio: «si fa largousodipolitiche
simboliche,cheoraperònonaccompagna-
noprogrammiovisioniamedio-lungoter-

mine. La narrazione si appoggia piuttosto
allemoltemicro-politiche e al lasciar fare,
non tanto come possibili inneschi di pro-
cessipiùcomplessi,maperchél’agiremini-
malepermettedimostrarerisultati». Forse
laprosaasciuttaequasianodinadiduepro-
fessori della Federico II non lascia subito
vedere cosa c’è sotto le micro-politiche e
l’agireminimale.Ma in soldoni significa: il
Comunenonhauna liraenonmettesoldi,
la macchina comunale funziona poco e
male, si procededunquea spizzichi eboc-
coni,condendoliperòconunaretoricaotti-
ma e abbondante: la città liberata, i beni
comuni, lo svilupposostenibile, laparteci-
pazionepopolaree l’autogoverno.

Quanto sia liberata la città – Lungomare
aparte – il Rapporto non lo dice. Come sia
liberata, però, sì. Lasciando fare. Se i soldi
nonci sono, e ioComunenon riescoa fare
manutenzione, a risistemare spazi, suoli,
edifici, quel che posso fare è lasciare che
attori ben individuati, che legittimo in no-
me dell’utilità sociale o della produzione
culturale, se ne approprino, li volgano a
propriouso e si regolinoper conto loro. Le
regole, infatti, le faccioallabisogna, lepro-
cedurele inventoadhoc,esoprattuttoico-
sti,glioneriegliobblighiliabbattooliaggi-
rodiunbelpo’.

Checosahachenonva,unsimilestiledi
governo? Ai napoletani piace, a giudicare
almeno dal consenso di cui il Sindaco go-
de, e fra le pieghe del Rapporto si capisce

che forse piace soprattutto per mancanza
di alternative credibili, non consumate da
precedenti esperienze politico-ammini-
strative.Marimaneun‘ideadigovernour-
bano dal fiato terribilmente corto. Viziata,
perl’appunto,dall’«incapacitazioneistitu-
zionale», equasi ignaradei principi di effi-
cienzaedefficaciadellabuonaamministra-
zione.ComeseNapoli,nonavendounatra-
dizione di civil servant, ne potesse fare a
meno.Nonacaso, rimangonoirrisolti tutti
i grandi nodi dello sviluppo della città: da
Bagnoli aNapoli est, passandoper il gran-
deprogrammadelcentrostorico.

Unacosaperòèchiara,anchesenelRap-
porto viene detta solo tra le righe: ad onta
della ideologia benecomunista, a tenere il
governo della città sono un pugno molto
ristretto di fedelissimi, di cui il Sindaco si
circonda.Eadontadellestrillacontro ipo-
teriforti,quandoservesicercanointerlocu-
zioni riservate ben al riparo di qualunque
dibattitopubblicopartecipativo.

Ecosì lagiuntaDeMagistris,qualunque
cosa abbia davvero scassato, ha finito in
realtà col riprodurre quell’antico scolla-
mento fra la napoletanità declamata e la
vitaeffettivadeinapoletani,chedasempre
fungedarichiamomaanchedaschermoai
problemiveri della città.Comesebastasse
farcasino,permeritarsi il titolodicreativio
dirivoluzionari.Dallepartidell’AppleAca-
demy, inaugurata ieri, nessuno, per fortu-
na,si illudechesiacosì.
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«L’86% delle malattie croniche di cui
gliitalianisoffronoèdovutoprincipal-
menteaquattrofattoridirischio,com-
portamentali e pertantomodificabili:
cattiva alimentazione, scarsa o nulla
attivitàfisica,eccessivoconsumodial-
col e fumo. Secondo i dati dell’ultimo
RapportoOsservasalutedell’Osserva-
torio Nazionale sulla Salute nelle Re-
gioniItaliane-spiegaproprio,inargo-
mento, Mario Pappagallo - il 46,4%
deinostriconnazionalimaggiorenniè
in sovrappeso o obeso. E «la quota di
bambini in eccesso di peso è pari al
30,7%»,affermaWalterRicciardi, pre-
sidentedell’IstitutoSuperiorediSani-
tà. Questo rappresenta sicuramente
un preludio di insostenibilità, perché
noisappiamocheunbambinosovrap-
pesooggisaràunadultomalatodoma-
ni: pertanto dobbiamo agire, cercan-
do di valorizzare al meglio la nostra
dieta mediterranea, riconosciuta co-
memodellodaseguiredall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità e
dall’Unesco».
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Alimentazione
non basta la dieta

«Pervincereal
referendumè
fondamentale
ritrovare le
ragionidel
nostro
impegno
politico»:così
Andrea
Cozzolinoha
presentato il
confrontoche
hapreso
spuntodal
librodi
Goffredo
Bettini “La
difficile
stagionedella
sinistra”,con
l’autore,
Rosetta
D’Amelio,
AndreaBaldini
eAntonio
Panzeri. «È
un’occasione-
dice
l’europarla-
mentare-per
tornarea
parlaredella
sinistra in Italia
edEuropa.
Conquesta
iniziativa
diamoinizioad
unciclodi
incontriche
faremoa
Napolinei
prossimimesi.
Lasinistra,
oggi,perde
occasioni
perchénon
avverte la
distanzachesi
ècreatacon i
cittadinienon
riesceastare
unitaalsuo
interno».

Il dibattito

Cozzolino
«Parliamo
a sinistra»

Il confronto Da sinistra Matteo Orfini, Pietro Perone, Carmelo Barbagallo e Assunta Tartaglione NEWFOTOSUD - FOTO GIACOMO DI LAURENZIO

La politica

Pd,unafestaperrilanciare il sìal referendum
Orfini a Fuorigrotta: «Napoli schierata sul No? Non credo ai sondaggi». Stoccata a Bassolino

L’affondo
Il presidente
democrat:
«Speravamo
in più
generosità
di Antonio
alle elezioni»

Brunetta tira la volata al No:
«Mi alleo pure con il diavolo»


